
REGIONE PIEMONTE BU51 20/12/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2018, n. 33-7965 
D.G.R. n. 16-6646 del 23 marzo 2018 "Approvazione della Strategia per lo sviluppo di 
comunita' solidali". Approvazione Protocollo di intesa tra Regione Piemonte e Ordine degli 
Assistenti Sociali della Regione Piemonte. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Vista la Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1 ”Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” ed in particolare 
l’art. 1 il quale, nell’ambito dei principi fondamentali stabiliti dalla legge 8 novembre 2000 n. 328, 
prevede che la Regione detti norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi 
e servizi sociali e per il loro esercizio. 
Tenuto conto che la Regione Piemonte ha fra le proprie competenze l’attivazione, il coordinamento 
ed il monitoraggio di un sistema organico di interventi e servizi sociali al quale concorrono 
istituzioni pubbliche, Enti del Terzo settore e Onlus al fine di promuovere e tutelare i diritti sociali e 
civili dei cittadini che vivono nel territorio di competenza, attraverso dispositivi regolamentari e 
programmatori tesi a definire linee di intervento e percorsi di innovazione mirati a favorire un 
complessivo sistema di ben-essere della persona, della famiglia e dell’intero tessuto sociale, che 
spazi dalla politica abitativa ai sistemi integrati di welfare. 
 
Visto il D.Lgs 147 del 15 settembre 2017 (Reddito di Inclusione) con cui l’Italia si è dotata di una 
misura unica nazionale di contrasto alla povertà, composta da un sostegno economico 
accompagnato da servizi personalizzati per l’inclusione sociale e lavorativa.  
 
Dato che atto che l’applicazione di tale norma prevede la costituzione di una Rete della protezione e 
dell’inclusione, nella quale l’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali sia uno dei membri a 
livello nazionale e a livello regionale e che il Servizio sociale professionale, adeguatamente 
rinforzato con le risorse del Piano nazionale povertà, si attivi, in collaborazione con i centri per 
l’impiego, i servizi sanitari ed il Terzo settore, per definire insieme ai soggetti beneficiari del REI 
quali siano i percorsi d’aiuto da intraprendere al fine di raggiungere condizioni di vita dignitose. 
 
 Osservata la Legge Regionale n. 5 del 23 marzo 2016, "Norme di attuazione del divieto di 
ogni forma di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale" 
nella quale viene previsto che, nell'ambito delle proprie competenze in materia di salute, prestazioni 
sanitarie e politiche sociali, la Regione promuova iniziative di formazione e aggiornamento del 
personale delle aziende sanitarie locali e dei medici di base sul divieto di discriminare e sul 
principio della parità di trattamento, in collaborazione con le organizzazioni sindacali e 
professionali e con i soggetti pubblici e privati che operano per le finalità della suddetta legge. 
 
Dato atto che, ai sensi della medesima Legge, la Regione promuove l'istituzione di una Rete 
regionale contro le discriminazioni in Piemonte, con compiti di prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni e assistenza alle vittime nel territorio regionale, previo accordo con l'Ufficio per la 
promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o 
sull'origine etnica in collaborazione con  il Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (UNAR), gli Enti locali piemontesi, l'associazionismo e le parti sociali. 
 
 Considerato che con Legge regionale n. 4 del 24 febbraio 2016 "Interventi di prevenzione e 
contrasto della violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli" si 
prevede che i percorsi di tutela siano formulati nell'ambito di un progetto i cui principali 
interlocutori, insieme ai Centri Antiviolenza, sono i Servizi sociali territoriali. 



 
 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2015, n. 22-2521 “Disposizioni 
per l'approvazione di percorsi di attivazione sociale sostenibile (P.A.S.S.) a supporto delle fasce 
deboli” modificata con la Deliberazione  n. 26 - 7181 del 6 -07-2018 “Aggiornamento delle 
disposizioni per l'approvazione di percorsi di attivazione sociale sostenibile (P.A.S.S.) a supporto 
delle fasce deboli, si prevede a carico del Servizio sociale professionale un ruolo di raccordo tra gli 
Enti coinvolti, i soggetti ospitanti ed i beneficiari delle misure. 
 
Dato atto che con Deliberazione della Giunta Regionale 16 febbraio 2018, n. 17-6487 “Nuove Linee 
di indirizzo per lo svolgimento delle funzioni sociali e dell'organizzazione del Servizio Sociale 
Professionale Aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Piemonte e conseguente revoca 
parziale della DGR n. 50-12480 del 2.11.2009” la Regione riconosce le funzioni esclusive e le 
competenze del Servizio Sociale Professionale ed inserisce l’Ordine degli Assistenti Sociali  quale 
membro della Rete Regionale dei Servizi Sociali Professionali Aziendali della Sanità piemontese. 
 
Considerato che la Giunta Regionale ha approvato con DGR n. 38-2292 in data 19/10/2015 il Patto 
per il Sociale della Regione Piemonte per il biennio 2015-2017, nel quale, tra le diverse azioni, è 
contemplata l’attivazione di una dinamica partecipativa capace di coinvolgere gli Enti con finalità 
inerenti il tema, nelle loro diverse articolazioni, sui temi dell’integrazione socio-sanitaria, della lotta 
alla povertà, dell’inclusione sociale e della tutela della famiglia. 
 
Vista la D.G.R n. 16-6646 del 23 marzo 2018 "Approvazione della "Strategia per lo sviluppo di 
comunità solidali" nella quale, si prevede, da parte della Regione, la promozione di processi utili a 
generare  maggior benessere e coesione attraverso un modello “relazionale”, che si sviluppa lungo 
l'asse dell'interazione tra una pluralità di soggetti per la  costruzione di politiche tese al 
conseguimento di obiettivi condivisi. 
 
 Dato atto che, tra la pluralità dei soggetti sopra richiamati, l’Ordine degli Assistenti sociali, 
istituito con la Legge 23 marzo 1993, n. 84, con natura giuridica di ente pubblico non economico e 
sottoposto alla vigilanza del Ministero della Giustizia, è l’espressione della comunità professionale 
ed ha tra i suoi compiti quello della tutela degli interessi degli utenti dei servizi sociali in ordine alle 
prestazioni ed alla qualità dei servizi loro erogati dai professionisti iscritti. 
 
Tenuto conto che l'Ordine professionale ha tra i suoi obiettivi la promozione, lo sviluppo ed il 
sostegno di politiche integrate per il benessere dei cittadini e che, in collaborazione con i diversi 
attori pubblici e privati, può contribuire allo sviluppo di un nuovo welfare locale, adeguato ad 
affrontare l'incremento delle fragilità e vulnerabilità della popolazione, in una logica preventiva che 
valorizzi l’autonomia, la soggettività e la capacità di assunzione di responsabilità dei cittadini in 
difficoltà, sostenendo i processi di cambiamento e promuovendo iniziative atte a ridurre i rischi di 
emarginazione. 
 
Visto il Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e l'Ordine Assistenti sociali del Piemonte di cui 
alla D.G.R 21 dicembre 2015, n. 56-2666, stipulato in data 15/12/2016; 
 
Considerato che tale protocollo prevedeva che la collaborazione tra le parti si svolgesse in modo 
continuativo per una durata non superiore al 31/05/2018.  
 
Ravvisata pertanto l’opportunità di procedere alla  sottoscrizione tra la Regione Piemonte e l'Ordine 
Assistenti Sociali del Piemonte di un nuovo e più ampio Protocollo di Intesa che, nell'ambito delle 
rispettive competenze, instauri un rapporto di  reciproca collaborazione finalizzato al supporto 
tecnico da parte dell'Ordine alla realizzazione degli obiettivi trasversali e settoriali individuati dai 



vari assessorati coinvolti e ricompresi nella "Strategia per lo sviluppo di comunità solidali", alle 
attività connesse al Piano regionale 2018-2020 per la lotta alla povertà di cui alla DGR 8 giugno 
2018  n. 20-7006, allo studio e alla ricerca di percorsi di formazione e di valutazione sull'efficacia e 
sugli esiti degli interventi connessi alle politiche sociali promosse dai diversi Assessorati coinvolti, 
in un'ottica di inclusione attiva dei cittadini e di coinvolgimento delle loro reti sociali.  
Visto lo schema di Protocollo tra la Regione Piemonte e l'Ordine Assistenti sociali del Piemonte di 
cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Osservato che tale modalità di raccordo potrà essere adottata con apposita deliberazione per 
successivi Protocolli da sottoscriversi con altri ordini professionali, nello spirito indicato nella 
"Strategia per lo sviluppo di comunità solidali" di cui alla DGR n. 16-6646 del 23 marzo 2018; 
 
tutto ciò premesso; 
 
vista la Legge 23 marzo 1993, n. 84; 
 
vista la Legge 8 novembre 2000 n. 328; 
 
vista la L.R.  n. 1 del 8 gennaio 2004; 
 
vista la  D.G.R. n. 38-2292 del 19 ottobre 2015; 
 
vista la D.G.R.  n. 22-2521 del 30 novembre 2015; 
 
vista la D.G.R  n. 56-2666 del 21 dicembre 2015;  
 
vista la L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016; 
 
vista la L.R. n. 5 del 23 marzo 2016; 
 
visto il D.Lgs 147 del 15 settembre 2017; 
 
vista la D.G.R.  n. 17-6487 del 16 febbraio 2018; 
 
vista la D.G.R.  n. 16-6646 del 23 marzo 2018; 
 
vista la D.G.R.  n. 20-7006 del 8 giugno 2018;  
 
vista la D.G.R. n. 26-7181 del 6 luglio 2018. 
 
 Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 
regionale. 
  
Attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
 La Giunta Regionale, a voti unanimi resi nella forma di legge 
 

delibera 
 
-di approvare, il Protocollo d’Intesa  tra la Regione Piemonte e l'Ordine Assistenti sociali del 
Piemonte, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 



 
di demandare: 
• all'Assessore alle Politiche Sociali, della famiglia e della casa, 
• all'Assessora alle Politiche giovanili, Diritto allo studio universitario, Cooperazione  
 decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti civili, Immigrazione,  
• all'Assessora  all'Istruzione, Lavoro, Formazione professionale, 
• all'Assessore alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria, 
la  sottoscrizione del predetto Protocollo; 
 
-di demandare alle Direzioni Coesione sociale e Sanità gli adempimenti conseguenti all’adozione 
della presente deliberazione; 
 
-di stabilire che tale modalità di raccordo tra Enti diversi potrà essere adottata con apposita 
deliberazione per successivi Protocolli, da sottoscriversi con altri ordini professionali, nello spirito 
indicato nella "Strategia per lo sviluppo di comunità solidali" di cui alla DGR n. 16-6646 del 23 
marzo 2018; 
 
-di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 












